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La Dacia Mediterranea nella Descrittione delle Misie, Dacie e Illirico (1698) di 

Luigi Ferdinando Marsigli. 

Il presente lavoro si propone di costituire un contributo per un approccio critico alla vita 

e alle opere del nobile bolognese, Luigi Ferdinando Marsigli (1658-1730), con un 

occhio di riguardo a rapporti tra culture diverse, profondamente radicate nel comune 

contesto cristiano ed europeo, accomunate dalla consapevolezza della matrice romana 

delle origini, al fine di fornire un quadro di vasto respiro e lumeggiare questa poliedrica 

figura che per lungo tempo era stata lasciata nell’ombra, oserei dire per motivi forse 

ideologici, dal mondo culturale italiano, presumibilmente volendo oscurare ciò che di 

positivo poteva riscontrarsi con riferimento all’Impero asburgico, soprattutto a seguito 

dell’elaborazione letteraria che seguì l’unità d’Italia. 

Il contenuto di questa trattazione si articola in tre capitoli, attraverso i quali s’intendono 

ripercorrere le tappe più salienti della vita del nobile erudito, con particolare riguardo 

alle relazioni e alle personalità storiche di spicco con cui è entrato in contatto. A questi 

capitoli fanno seguito le appendici critiche nelle quali vengono pubblicati alcuni 

documenti inediti che, in tal modo, ricevono nuova luce. Tale operazione, permette di 

comprendere al meglio il pensiero e la vasta preparazione culturale del Marsigli, 

articolatasi in più profili afferenti a diverse branche del sapere, consentendo di 

evidenziarne la poliedricità e versatilità che costituiscono un bene prezioso, soprattutto 

in relazione all’epoca presentata. Essi rappresentano, dal punto di vista storico e delle 

fonti, una delle principali novità di questo lavoro. 

Nella prima appendice si trovano pubblicati la prefazione, i libri I e II dal titolo: 

“Descrittione naturale, civile e militare delle Dacie: cioè Ripense, Mediterranea e 

Transalpina, nella quale sono ripartitamente ingionte le carte topografiche di 

ciascheduna e delle loro divisioni in comitati; con gli alberi genealogici de’principi che 

nella seconda e terza dal principio sino ad oggi hanno regnato. Libro primo”, cc. 7r-16v, 

il quale comprende: «Della Dacia in generale, in tre parti divisa», cc. 8r-10v, e «Della 



Dacia Ripense», cc. 11r-16v e «Della Dacia Mediterranea, o sia Transilvania. Libro 

secondo», cc. 17r-35v, di Luigi Ferdinando Marsigli. 

Segue la pubblicazione dei seguenti documenti: l’inedito Progetto al Conte Kinski nel 

1698, per fortificare con nuove erezioni e ristoramento di piazze le conquiste di 

S(ua).M(aestà). C(esarea), contenuto nel ms. 58, denominato Diversi progetti di pace fra li due 

imperi Cesareo ed Ottomano et alleati cristiani ed il trattato di Carloviz e varie lettere. 

Vol. VIII, cc. 160-168, con annessa rappresentazione grafica, quest’ultima contenuta 

nel ms. 50, Aloysii Ferdinandi Co. Marsili, Mappae Cisdanubiales, c. n. 2, Mappa 

limitanea ad usum pacis inter Imperia; e l’inedito manoscritto autografato, fuori 

catalogo, riguardante le miniere delle attuali Baia Mare e Baia Sprie, inserito nel ms.88, 

L. F. Marsili, Miscellanea rerum naturalium. Vol.II, libro F, Miscellanea di materie 

Geografiche e d’Osservazioni intorno a’ Fossili, e d’altre cosse Naturali, con relativa 

mappa. 

Al testo vengono premesse, dopo aver indicato il luogo in cui le opere sono state 

reperite con riferimento all’Università di Bologna, talune osservazioni critiche, 

stilistiche, di sintassi, ortografiche e linguistiche. 

Ad una prima lettura emergono alcuni punti significativi già oggetto di trattazione nel 

corpus del testo. La ricostruzione effettuata permette di cogliere taluni tratti salienti 

dello stile utilizzato dal nobile bolognese che, peraltro, si rivela essere, almeno in parte, 

figlio del suo tempo. Una breve notazione all’ “Italia” del Seicento, fa emergere come 

forme dialettali locali fossero diffuse nella popolazione, mentre la lingua scritta era 

costituita dal fiorentino, segue la descrizione del modo di rapportarsi nei confronti di 

altre lingue e culture da parte del Marsigli, in questo caso, potremmo sostenere, con un 

approccio assolutamente di apertura decisamente innovativo per l’epoca in cui visse. 

Di certo, considerando gli aspetti biografici dell’autore, è più agevole comprenderne lo 

stile, ma anche le ragioni dei contenuti della propria elaborazione. Si significa, infatti, 

come il nobile felsineo non avesse potuto beneficiare di una completa preparazione 

scolastica, in assenza di quelli che definiremmo dei veri e propri studi regolari. Tuttavia, 



viene posto in evidenza come non si tratti solamente di un erudito “da tavolino”, ma di 

una personalità poliedrica che si interessò di apprendere le lingue e le culture delle 

popolazioni con cui entrava in contatto, mostrando, pertanto, una straordinaria curiosità 

e un non celato desiderio di approfondimento che poi può aver prodotto dei frutti, forse 

non sempre ineccepibili, per non essere in ogni caso suffragati da scuole di pensiero, 

opinioni diffuse in circoli o classi professionali. Ciò permette, senza dubbio, di 

considerarne comunque l’apprezzabilità dello sforzo. 

Il primo capitolo, dopo un’introduzione della figura del Marsigli e l’indicazione dei primi 

cenni biografici, si occupa della contestualizzazione storica, dapprima con riguardo alla 

città di Bologna che gli ha dato i natali, quindi, delle città visitate, quali Venezia e 

Padova, Roma, Napoli e Firenze, luoghi indiscutibilmente ricchi di storia e arte. Molte 

informazioni relative a questi periodi della sua vita, anche con riferimento alle relazioni 

culturali intrattenute, si rinvengono nell’Autobiografia. Di altro impatto è la lettura dei 

fatti e degli avvenimenti più salienti descritti secondo l’angolo visuale del diretto 

interessato e filtrati attraverso il suo bagaglio di conoscenze inserite nell’alveo del 

contesto storico di riferimento. Si tratta di un interessante punto di partenza in cui il 

lettore può direttamente apprendere, non limitandosi a cogliere ciò che altri avevano 

colto della vita e della curiosità letteraria del nobile bolognese. La straordinaria vivacità 

culturale del Marsigli lo porterà a superare i suoi stessi limiti e confini. 

Non vi è, tuttavia, chi non veda come quest’approccio non sia sufficiente, in quanto si è 

reso necessario, a perfezionamento del lavoro, analizzare con sguardo esterno gli 

avvenimenti, così come i maggiori aspetti di criticità, nel tentativo di ricostruire un 

quadro che, senza pretesa di totale esaustività, giacché la storia insegna come ci sia 

sempre qualche novità da dissotterrare e portare alla luce, ne colga, quantomeno la 

complessità e si riveli tendenzialmente completo. L’opera si basa essenzialmente, su 

tre aspetti fondamentali che ruotano attorno alla figura centrale del Marsigli: la 

contestualizzazione storica; la sinergia tra matrici culturali e linguistiche di differenti 

Paesi; l’elaborazione documentale anche basata sulla riviviscenza degli inediti. 



Sia i capitoli così come le appendici che costituiscono parte integrante del presente 

lavoro, sono corredate da note, alcune di riferimento, altre dal carattere esplicativo e di 

ulteriore approfondimento. Anche le appendici abbisognano di un’analisi o di una 

particolare attenzione sotto certi aspetti che verranno così colti dal lettore. Ad esempio, 

con riferimento al Progetto per fortificare realmente Belgrado, si è ritenuto opportuno 

chiarire il ruolo svolto dalla predetta città dal punto di vista militare e mercantilistico, per 

spiegare l’importanza dedicata dal Marsigli. 

Si potrà subito notare come i capitoli divengano progressivamente più corposi, dal 

primo all’ultimo relativo alla Transilvania tra i secoli XVI e XVII. Non si tratta di una 

sproporzione, ma di una scelta giustificata dall’allargarsi dell’orizzonte della trattazione 

che diviene sempre più ampio, allorquando l’angolo visuale si sposti dalla figura del 

nobile felsineo, ai suoi viaggi, alle interrelazioni, all’evoluzione storica delle vicissitudini 

anche belliche di un intero Paese. Di qui si tratterà anche di uno dei punti nodali del 

lavoro costituito dalla valorizzazione degli scambi e delle relazioni interculturali, in un 

contesto non statico, ma assolutamente dinamico. 

Il primo capitolo, dopo un’introduzione relativa alla città di Bologna, passa ad 

analizzare la complessità della situazione politica europea estremamente critica a 

causa delle vicende alterne delle lotte tra due grandi Imperi, quello asburgico e quello 

ottomano, lotte dal sapore economico e religioso. In tutto questo si è inserita la figura di 

Venezia nel ruolo diplomatico nei rapporti con la Sublime Porta, emergendo, peraltro, 

la figura del bailo Pietro Civran (1623-1687) cui si affiancò il nobile felsineo. 

Quest’ultimo, come evidenziato, non era attratto solo dalle questioni afferenti allo 

sviluppo dei rapporti di diplomazia e dell’intavolazione delle relative trattative, ma ancor 

più, da qualsivoglia aspetto culturale relativo, ad esempio, all’osservazione dei 

monumenti, alla comprensione del modus vivendi di quei luoghi, all’analisi della politica 

e dell’organizzazione militare.  

Si è illustrato il viaggio marittimo effettuato dal Marsigli con il Civran, del quale il nobile 

bolognese ha tenuto una sorta di diario con appunti suddivisi per argomenti in 



relazione alle varie tappe, tra cui Pola nell’attuale Croazia e l’isola di Zante, luoghi di 

cui descrisse la morfologia, la situazione politica, strategica e militare, l’architettura, gli 

aspetti economici. Peraltro, il Marsigli, non essendo cittadino della Repubblica Veneta, 

ebbe modo di muoversi liberamente nel territorio dell’Impero ottomano e di iniziare a 

soddisfare la propria sete culturale, anche attraverso l’apprendimento rudimentale della 

lingua turca e l’intrattenimento del dialogo e dei contatti con esponenti culturali del 

tempo, al fine di approfondire vari aspetti, come quello relativo ai dogmi di fede. Anche 

nel viaggio di ritorno, si evince come questa figura si sia rivelata straordinariamente 

poliedrica e mentalmente aperta alle culture diverse da quella di appartenenza, ma 

forse non del tutto sconosciute, basti pensare all’incontro a Filippopoli con il metropolita 

Dionisio di rito greco, già patriarca di Costantinopoli che lo ragguagliò in ordine allo 

stato della Chiesa greca, armena e sull’ebraismo. La frequentazione di Venezia 

certamente ha aperto le strade alla curiosità afferente a quelle che gli Ottomani 

chiamavano millet e noi, oggi, nazionalità. Questo bagaglio di conoscenze 

straordinariamente ampio, in aggiunta alle doti relazionali e diplomatiche gli avrebbero 

permesso di ricevere svariati incarichi. 

All’epoca del pontefice Innocenzo XI, giunto a Roma ebbe modo di intrattenere 

rilevantissimi rapporti culturali e di frequentare i salotti più noti ponendo le basi per il 

futuro svolgimento di qualche funzione alla Corte imperiale di Vienna. In questo tempo 

rilevante è stata la possibilità di avere ben tre alternative per inserirsi nell’ambiente 

viennese ed essere presentato all’Imperatore Leopoldo I, attraverso o una lettera del 

cardinale Acciaiuoli all’influente vescovo di Vienna Emmerich Sinelli, o una 

segnalazione del conte di Melgara, allora governatore spagnolo a Milano 

all’ambasciatore Borgomanero o la lettera del cardinale Cibo al nunzio Buonvisi. 

Proprio grazie a quanto appreso negli anni e in relazione ai diversi e molteplici luoghi 

visitati attraverso i numerosi viaggi, si è evidenziato come egli avesse ottenuto la 

sperata attenzione dell’Imperatore. Si è, quindi, inteso in questo capitolo dare conto 



della complessiva situazione storica nel delineare gli aspetti salienti delle fasi evolutive 

circa le lotte tra i due principali Imperi.  

Le mappature e cartine predisposte dal Marsigli costituiscono documentazione che non 

solo ha consentito al predetto di svolgere i compiti e gli incarichi affidatigli, soprattutto a 

scopo bellico e strategico, quindi, con estrema praticità, ma anche rappresentano un 

punto d’interrelazione tra quest’ultimo e l’interesse dimostrato per i profili più 

strettamente geografici. Inoltre, grazie a tale produzione, è possibile cogliere l’aspetto 

morfologico dei luoghi con l’occhio di chi visitò ed analizzò in un determinato contesto 

storico, non attraverso una seppure eccellente ricostruzione effettuata ex post. 

La carriera militare rappresenta un punto importante della vita del Marsigli e ne 

costituisce anche la vocazione, anche se essa non deve essere intesa solo in un 

significato limitato allo svolgimento degli incarichi affidati e all’esecuzione di ordini 

impartiti, ma anche come modo a mezzo del quale poter soddisfare ulteriori finalità 

personali di stampo cultuale. Le vicissitudini della sua vita vengono, quindi, inserite 

nell’alveo della ricostruzione storica degli avvenimenti in modo da poter procedere in 

sinergia, nel tentativo di non trascurare quanto accadeva intorno al nobile bolognese, e 

allargando progressivamente l’orizzonte al fine di cogliere importanti risvolti bellici e 

non solo tra gli Stati con cui egli era in qualche modo venuto in contatto. Ci si è 

avvicinati, quindi, seguendone la carriera militare e i relativi sviluppi, anche alle zone 

del Danubio, in particolare alla Valacchia. 

Precipua attenzione viene posta alla sventura di Breisach (1704) e al conseguente 

disonore subìto dal Marsigli, allorché durante la guerra di successione spagnola, agli 

ordini del conte d’Arco, a seguito della caduta della fortezza di Breisach venne 

processato assieme al proprio comandante. La sentenza fu estremamente dura, 

giacché il conte d’Arco subì la pena di morte per aver capitolato prima di quanto fosse 

necessario, mentre il Marsigli fu degradato e spogliato dei beni, passando poi gli anni 

successivi a cercare di riconquistare e ricostruire una reputazione ormai decisamente 

compromessa e, soprattutto, dovendosi discostare dalla carriera militare che già gli 



aveva procurato alti onori in relazione alla carica di colonnello dal predetto rivestita. Il 

primo capitolo si conclude con il ritorno a Bologna nel 1728, ove egli si spense due 

anni dopo, trascorsa una breve parentesi in Provenza e ritornato per la morte del 

fratello e postumo fu pubblicato il testo Stato militare dell’Impero ottomano, una 

raccolta di informazioni frutto di annotazioni di gioventù. 

Il secondo capitolo è dedicato ad un inquadramento dell’epoca storica in cui visse il 

Marsigli, con particolare riferimento al contesto bolognese che rappresentò la sorgente 

dei suoi interessi culturali, principiando dalla visione della scienza attraverso 

l’illustrazione della celebre questione galileiana. In merito, si precisa che il riferimento a 

tale caso risulta di utilità onde ricostruire il pensiero scientifico del tempo, o meglio, un 

certo suo orientamento e l’analisi delle cause del rallentamento che influenzò a sua 

volta il Bolognese nell’approcciarsi ad esso. 

L’aver apertamente e dichiaratamente sposato, da parte di Galileo, la teoria 

copernicana finì per porlo in posizione di netto contrasto rispetto alla Chiesa, 

nonostante alcuni componenti di questa, di cui nel testo si è dato conto, avessero 

dimostrato una maggiore elasticità mentale. Tuttavia, la Chiesa bollò come eretica la 

teoria copernicana diffidando Galileo dall’appoggiarla e impedì la diffusione del Dialogo 

sui massimi sistemi; inoltre il pontefice Urbano VII fece istituire dall’Inquisizione, un 

processo nei suoi confronti che si concluse con una sentenza di condanna, in cui egli 

venne bollato come eretico e propugnatore di teorie e dottrine false in contrasto con gli 

insegnamenti delle Sacre e Divine scritture. La situazione determinò l’insorgere, per un 

certo tempo, di una forma di timore negli scienziati con riferimento all’illustrazione delle 

proprie teorie e scoperte, giacché nel testo della pronuncia si caldeggiava l’astensione 

da parte di altri soggetti, oltre a Galileo, dal perpetrare quelli che vennero definiti come 

“delitti”. Si dovette attendere a lungo, sino al 31 ottobre 1992, sotto il pontificato di San 

Giovanni Paolo II al fine di veder definitivamente riabilitato Galileo dalla Chiesa 

Cattolica, a mezzo della definitiva cancellazione della condanna inflitta in data 22 

giugno 1633 dal Sant’Uffizio, retto a quel tempo, dal Cardinale Bellarmino. 



Peraltro, il contesto bolognese non poteva definirsi certo privo di importanza, anzi si 

caratterizzava per la presenza di una solida comunità scientifica e, nonostante tutto, 

per l’apertura a nuovi influssi, in particolare a partire dalla seconda metà del secolo 

XVII, attraverso l’assimilazione dei fondamenti della geometria analitica cartesiana, 

nonché di quelli dell’analisi infinitesimale leibniziana, ma si sviluppò anche la scienza 

medica, specie grazie alla presenza del Malpighi (1628-1694). La consolidazione del 

fulcro del sapere scientifico fu anche dovuta alla rilevanza del contatto tra Galileo e 

Cesare Marsigli (1592-1633), zio di Luigi Ferdinando Marsigli.  

La nascita del nobile felsineo in un ambiente culturalmente vivo rappresentò il punto di 

partenza per lo sviluppo dei suoi successivi interessi non esclusivamente sotto il profilo 

di una curiosità per il settore delle scienze, spaziando in diversi ambiti. A questo 

ampliamento degli interessi culturali ad ulteriori branche del sapere, si accompagnò 

ben presto un allargarsi degli orizzonti, altresì, fisici, compiendo, da parte del 

Bolognese, numerosi viaggi e visitando svariati Paesi, in un secondo momento, anche 

per motivi lavorativi connessi alla propria carriera militare, ciò che rappresentava 

l’essenza ma non l’esclusività della sua personale vocazione. 

Marsigli seppe farsi conoscere presso la Corte Viennese propriamente in virtù delle 

sue capacità di analizzare il territorio e la sua morfologia, di cartografo, nonché per le 

intuizioni tattiche. Ciò gli permise anche di poter procedere verso un’ottima carriera 

costellata di successi, quantomeno sino alla battuta d’arresto costituita dall’analizzato 

caso Breisach. Prima d’allora, tuttavia, si poteva fondatamente sostenere che la 

curiosità culturale e scientifica in senso ampio che aveva da subito animato il nobile 

felsineo, lo avesse posto in una posizione di stima nei suoi confronti nutrita da parte 

della corte imperiale, grazie alle sue abilità di geografo e cartografo, permettendogli di 

unire al sapere la carriera militare. Anche se alcuni autori, come il Longhena, hanno 

sostenuto come il Marsigli essenzialmente potesse essere considerato un naturalista, 

dal momento che risultava privo di una solida preparazione di base costruita e affinata 

da un regolare studio di tipo accademico, lo sforzo dal predetto compiuto si può 



ritenere, senza dubbio, di estremo rilievo e, comunque, lodevole, forse, ancor più, per 

la mancanza di valide basi. Peraltro, le relazioni interculturali intrattenute contribuirono, 

in certo qual modo, alla sua formazione. 

Ulteriore ambiente di cui si occupa il secondo capitolo è quello costituito dalla Roma 

papale e delle corti, anch’esso territorio in cui ebbe risonanza la vicenda galileiana, in 

cui, a partire dal 1681, Marsigli ebbe modo di relazionarsi con l’allora pontefice 

Innocenzo XI e i cardinali a lui vicini, ma anche di dialogare con gli intellettuali più in 

vista e frequentare le stanze dell’Accademia Reale. Viene, in tal modo, delineato il 

contesto culturale della Roma dell’epoca con la nascita di diverse accademie pubbliche 

e sale di riunione private, in cui si trattavano svariate tematiche anche in ambito 

teologico e religioso. Grazie alle numerose e solide amicizie che costituirono una vera 

e propria rete e che Marsigli intrattenne anche presso la città di Milano, riuscì in 

seguito, a farsi introdurre alla Corte Viennese. 

Il capitolo delinea, quindi, il periodo in cui il nobile felsineo iniziò a frequentare la Corte 

dell’Imperatore Leopoldo I allorché giunse a Vienna nel 1682, soffermandosi all’uopo 

sul suo regno assolutistico fortemente incentrato su due pilastri: l’apparato burocratico 

caratterizzato da una netta centralizzazione e l’amministrazione militare al fine di 

rafforzare la potenza dell’impero tanto in ambito interno, quanto nei rapporti esterni con 

gli altri Stati. 

La parte relativa all’Assolutismo si pone quale obiettivo l’illustrazione delle sue varie 

sfaccettature, anche sotto il profilo economico-sociale con la delineata funzione di 

determinare il passaggio dalla frammentazione feudale al governo unitario e 

centralizzato, oltre che fortemente burocratizzato. Dal punto di vista strettamente 

economico lo Stato, così nell’Assolutismo, come sarà poi in qualsivoglia regime di 

stampo totalitario, riveste un ruolo di protagonista e di ingerenza nel mercato, mentre si 

privilegia una politica che favorisca in uno col senso della nazione, altresì, i prodotti 

interni, in ispecie attraverso l’imposizione di dazi doganali o ulteriori forme di 

protezionismo verso i propri prodotti, nonché di restrizioni nei confronti di quelli 



provenienti da altri Paesi. In tal modo, il mercato risultava chiuso all’esterno e 

fortemente controllato a livello statale nella convinzione che, seguendo siffatta 

impostazione, si sarebbe garantito un maggiore sviluppo economico e industriale 

all’interno dell’Impero, eppure questa soluzione rappresentava il portato di una 

mentalità che riteneva fosse preferibile accentrare, onde poter tenere sotto controllo 

l’intero fluire delle relazioni commerciali. Era lo Stato stesso a verificare, sorvegliare, 

coordinare la produzione, non lasciando che il mercato, nel rispetto del principio della 

libera concorrenza e parità di trattamento degli operatori economici raggiungesse da 

solo il proprio punto di equilibrio, uno Stato, quindi, che si caratterizzava per essere 

decisamente dirigista e interventista. 

Si passa, poi, ad un inquadramento storico che tiene conto degli avvicendamenti al 

trono onde chiarire nella maniera il più possibile esaustiva il quadro di riferimento. Si 

illustra quindi, funditus, più approfonditamente il profilo relativo alla Corte e al rilievo 

assunto al suo interno dal partito militare. Quest’ultimo, che raggiunse il proprio apice 

grazie al Monteccucoli (1609-80) ed Eugenio di Savoia (1663-1736), costituiva una 

realtà già presente ma che successivamente, in virtù dell’opera dei predetti, acquisì 

sempre maggior rilievo. Anche diversi “italiani” prestarono all’epoca la propria 

collaborazione in favore dell’Impero, dimostrando rettitudine nei confronti del sistema 

monarchico e del Kaiser fautore di una politica di centralizzazione, tra questi ne sono 

stati menzionati alcuni, quali Giorgio Basta (1544-1607) che riuscì a conquistare la 

Transilvania nel 1604 rendendola allora uno Stato vassallo dell’Impero, ma finendo per 

attuare una politica fortemente repressiva, di terrore. In merito, si sottolinea come ne 

derivò una rivolta nella terra Transilvana capeggiata da István Bocskai (1557-1606), 

oltre in altri territori ungheresi. 

Si pone l’accento sul radicarsi dell’elemento italiano all’interno dell’esercito asburgico, 

in cui gli appartenenti a tale nazione arrivarono a ricoprire anche cariche prestigiose e 

posizioni di comando al servizio dell’Impero. Lo stesso Marsigli, come del resto 

Monteccucoli, poterono svolgere un ruolo di primo piano nelle scelte militari e 



strategiche dell’Impero, entrambi nella condivisa convinzione che al fine di garantire 

ordine interno e stabilità, così come nella politica estera, si dovessero applicare 

determinate norme giuridiche e regole che venissero condivise anche dalle popolazioni 

finitime, prendendo in considerazione, altresì, il ricorso se necessario, ad interventi 

militari onde mantenere lo status quo. 

Anche dal punto di vista politico, si riteneva necessario, pur nell’attribuzione di 

determinati diritti o prerogative in favore delle classi più abbienti, porre delle limitazioni 

alle relative ambizioni personali in modo da mantenere accentrato il potere nelle mani 

del monarca che pur si avvaleva di certi apparati burocratici, nonché del braccio 

militare, e, per certi versi, della collaborazione della Chiesa, in particolare di quella 

cattolica, avendo, peraltro il sovrano il diritto di giuspatronato in base al quale i Vescovi 

dovevano essere scelti dall’Imperatore in alcune località sulla scorta di una terna di 

nominativi. Peraltro, con riferimento ai rapporti con la Santa Sede, si significa come 

essi fossero gestiti attraverso un itinerario particolare. Diffusa convinzione propugnata, 

fra l’altro dallo stesso Monteccucoli, è che l’elemento religioso rivestisse una certa 

importanza, non solo sotto il profilo culturale, ma anche come spinta per permettere di 

stabilire e osservare determinate regole, quindi, come contributo, purché tenuto sotto 

controllo per non sfociare nell’anarchia, al mantenimento dell’ordine sociale. 

Il Marsigli, prendendo spunto da tali orientamenti, affiancando al concetto di 

«prudenza» in ambito politico quello di «buon governo», e per un certo verso, di 

paternalismo, riteneva di applicare le suesposte coordinate ermeneutiche altresì alla 

gestione dei territori e alla pianificazione strutturale delle frontiere. Il sovrano assoluto, 

per il nobile felsineo, aveva assunto su di sé una posizione di garante e protettore nei 

confronti dei sudditi che, in qualche modo, gli avevano delegato tale funzione e 

correlativamente questi ultimi erano posti al servizio dell’Impero. S’inizia ad introdurre 

nel capitolo, a questo punto, la questione transilvana, già analizzata dallo stesso 

Monteccucoli, giacché si trattava di un principato, dotato di una certa autonomia, ma 

pur sempre vassallo dei Turchi e tenuto al pagamento di un tributo in favore della 



Sublime Porta, nel cui territorio abitava un buon numero di Ungheresi e di Secui, ma 

anche di Armeni, Sassoni e Svevi guardando ad essa come ad un luogo suscettibile di 

divenire oggetto di riforma e, successivamente, essere assunta quale esempio. Infatti, 

il governo transilvano, in una diversa ottica politica, gestiva quasi autonomamente il 

Regno, quest’ultimo a propria volta, caratterizzato per la presenza di quello che oggi 

definiremmo multiculturalismo etnico e religioso. La curiosità era vòlta anche alla 

strategia militare ungherese decisamente differente rispetto a quella austriaca, ma con 

alcuni punti di favore, come la conoscenza capillare e analitica del territorio. 

Marsigli era profondamente convinto dell’importanza del legame tra Stato, inteso come 

governo politico e apparato amministrativo e burocratico e struttura militare, nell’idea 

che esso dovesse essere dotato di valide istituzioni e retto da un insieme di norme, ma 

anche necessitasse di un forte e organizzato esercito che si occupasse della difesa del 

territorio e della sua protezione dalle eventuali prevaricazioni interne, specie se 

provenienti dalla nobiltà. Si precisa che il Marsigli era nato a Bologna che allora faceva 

parte dello Stato Pontificio, mentre il fratello Anton Felice (1651 c.ca-1710) rivestiva la 

carica di Vescovo di Perugia, ragion per cui non poteva non considerare anche il rilievo 

dell’aspetto religioso come facente parte integrante del territorio, della cultura, della 

tradizione, pur essendo del pari convinto che il controllo dovesse essere esercitato 

anche su di esso dal potere imperiale. 

Quanto, dunque, alla componente italiana, secondo autorevoli fonti enucleate nel testo, 

essa veniva considerata influenzabile e accomodante, giacché proveniva da altri Stati 

e non aveva legami politici o interessi con la nobiltà del luogo che veniva tenuta sotto 

controllo. Ciò spiega la ragione per cui la fedeltà e lealtà dimostrata da questa nei 

confronti dell’Imperatore venisse premiata attraverso l’attribuzione di incarichi e ruoli di 

comando o, comunque, di rilievo, per cui gli “italiani” in realtà finivano per supportare la 

linea politica del Kaiser. 

L’impostazione del capitolo è stata concepita onde illustrare il collegamento e le 

influenze esercitate sul Marsigli nel contesto storico di riferimento, al fine di spiegarne 



l’evoluzione culturale del pensiero e dell’opera prestata, nonché di illustrare le ragioni 

poste alla base della nutrita e copiosa produzione documentale. In questo senso, si 

considera ad esempio il pensiero del miles eruditus allorquando, nella Relazione dello 

Stato dell’Impero Romano Germanico annotava come il Regno fosse giunto al 

tramonto perché al suo interno imperversava un potere forte, costituito dall’aristocrazia, 

che finiva per limitare l’azione del Kaiser nelle sue facoltà decisionali e deliberative. Le 

conseguenze si ripercuotevano, altresì, a causa della lotta per le istituzioni e il potere, 

nel tentativo di allentare la struttura centrale che reggeva l’Impero, creando una serie di 

situazioni alquanto difficili e problematiche. 

La poliedricità del Marsigli, si riscontra anche nella sua figura di militare che esternò le 

proprie riflessioni politiche e strategiche avanzando proposte progettuali. Proprio allo 

scopo di illustrare il pensiero anche economico del nobile felsineo, si è reso necessario 

soffermarsi sulla scuola mercantilistica austriaca e sul modello di mercato in allora 

vigente e fortemente voluto a livello centrale. Particolare attenzione era attribuita allo 

sviluppo del commercio interno, come testimoniato dall’applicazione di una serie di 

misure restrittive e di dazi, tale per cui i progetti che venivano presentati s’inserivano 

certamente in quest’ottica nel tentativo di pervenire a un accrescimento delle risorse 

statali. Del resto, anche lo stesso Marsigli avvertiva come l’aspetto politico, quello 

militare e quello economico dovessero essere posti in stretta correlazione tra loro, 

cosicché altresì in opere come le Relazioni dei confini della Croazia e della 

Transilvania a Sua Maestà Cesarea (1699-1701) si possono rinvenire notazioni di 

stampo economico. 

Dal punto di vista militare, Marsigli si prodigò nella ricerca di soluzioni che portassero a 

una militarizzazione e germanizzazione dell’Ungheria, allo scopo di sedare le ribellioni 

e permettere un ritorno di tale terra nell’ambito del dominio asburgico cui, secondo i 

suoi intendimenti, essa doveva essere ricondotta. Tuttavia, non può essere sottaciuto 

come il Bolognese avesse riguardo anche alla posizione strategica di questo territorio 

in virtù della vicinanza al Danubio, scorgendo il potenziale della rete fluviale sotto il 



profilo economico e commerciale. Secondo il ragionamento del Marsigli, ambito militare 

e quello economico finivano per intrecciarsi, cosicché le recenti conquiste territoriali da 

parte dell’Impero asburgico avrebbero contribuito non solo all’espansione, ma anche 

all’avvio del potenziamento economico, ponendo l’Imperatore a presidio dei traffici 

commerciali nei confronti dei Turchi e dei Veneziani.  

Nel Discorso generale sopra del traffico, scritto nell’anno 1669, il nobile felsineo 

propose un progetto relativo all’avvio di un sistema commerciale interno e in 

collegamento con altri Stati, che determinasse un incremento e miglioramento della 

gestione di traffici in favore dei sudditi, ma anche apportasse nuove entrate 

economiche alla Corona, altresì sotto il profilo di vista fiscale. A questo punto si 

rendeva necessaria non solo l’opera di delimitazione dei confini con i territori finitimi, 

ma, altresì, la corretta individuazione delle vie di terra e d’acqua che potessero 

costituire dei validi canali di riferimento per l’attuazione dei trasporti ai fini degli scambi 

commerciali. Si pensò così a creare delle reti per commercializzare i prodotti locali 

anche attraverso porti della penisola italica, quali Venezia e Ancona, nonché, per altro 

verso, valorizzando l’importanza del fiume Danubio, richiedendosi anche opere dal 

punto di vista tecnico, come, ad esempio, di adattamento di ponti e dighe. Il nobile 

bolognese, attraverso i propri approfonditi studi, aveva così individuato anche quali 

materie prime necessitassero di essere importate e da quali Paesi, con una 

valutazione onnicomprensiva sotto i vari aspetti e il più possibile completa. L’aumento 

del denaro che confluiva nelle casse del pubblico erario veniva, peraltro, percepito, da 

un lato come obiettivo da raggiungere, dall’altro come vantaggio anche per l’eventuale 

possibilità di reinvestimento di somme in altri settori, quale quello militare, di estrema 

importanza per la difesa del territorio e per mantenere l’ordine. All’interno del capitolo 

in esame con riferimento ai vari aspetti trattati dal Marsigli, si fa espresso riferimento 

alle opere e alla sua produzione documentale al fine di illustrarne, fra l’altro, le cause 

della relativa elaborazione, anche attraverso citazioni e riportandosi i passi più salienti.  



Il terzo capitolo è precipuamente dedicato alla descrizione dei tratti principali della 

situazione della Transilvania e della sua storia tra il XVI e il XVII secolo, così come il 

contatto con la Dacia Mediterranea da parte di Marsigli. 

Si tratteggia l’excursus storico di tale Paese dalle sue origini, sottolineandone la natura 

di culla della civiltà geto-dacica e di punto di incontro tra la civiltà romana e l’elemento 

daco, con riferimento alle fonti consultate. Segue la descrizione del quadro politico 

della Transilvania, oggetto di svariate dominazioni straniere in particolare dal 1541 al 

1699, evidenziando i più significativi avvenimenti storici, tra cui la pace di Spira o 

Speyer tra i due regni ungheresi dell’Ungheria Reale e dell’Ungheria Orientale in cui 

l’allora principe transilvano, Joan Sigismund, veniva riconosciuto col titolo di re 

d’Ungheria. In particolare, in tal sede, si rinviene la descrizione della questione relativa 

ai rapporti tra la Transilvania e l’Impero ottomano, con precipuo riferimento alla rivolta 

anti turca capeggiata da Mihai Viteazul (Michele il Bravo) che, negli anni dal 1596 al 

1598, compì incursioni a sud del Danubio. Quest’ultimo, attraverso l’unione dei 

principati di Transilvania, Moldavia e Valacchia, perseguiva l’ambizioso obiettivo di 

unificare i territori romeni contro la Sublime Porta, in uno sforzo comune di estrema 

rilevanza avverso il nemico, evidenziando a scopo motivazionale il prestigio di 

quest’opera. Lo sforzo nel perseguimento dell’obiettivo sarebbe, poi, stato ricordato 

come eroico nei secoli successivi regalando fama e importanza alla sua figura, ma 

l’equilibrio così faticosamente raggiunto era destinato a non perdurare, giacché in 

Moldavia e Transilvania, con l’intervento della Polonia e dell’Impero turco salirono al 

trono principi asserviti a quest’ultimo che portò Michele il Bravo ad un progressivo 

isolamento anche dalle forze politiche che sino ad allora lo avevano coadiuvato, in una 

situazione di estrema criticità che sfociò nel suo assassinio nell’anno 1601, a Turda. 

Ciò nonostante, ad oggi egli viene considerato, in virtù dell’opera di adottare misure 

che prevedevano l’uguaglianza dei Romeni anche con riferimento alle altre 

popolazioni, essendosi dimostrato, quindi, particolarmente all’avanguardia, un simbolo 

nazionale di questo popolo. 



La parte relativa alla storia del Principato di Transilvania nel secolo XVII ne illustra il 

contesto delle relazioni politiche internazionali. In realtà, l’idea di pervenire al controllo 

di tale Stato anche in virtù della posizione strategica costituiva un obiettivo tanto per 

l’Impero asburgico, quanto per l’Impero ottomano, situazione che nel primo quarto del 

XVII secolo portò ad un’alleanza con l’Impero ottomano, sfruttando le rivalità tra questi 

e l’Impero asburgico, allo scopo di allontanare le truppe austriache dalla Transilvania. 

Dandosi atto dell’evoluzione delle vicende politiche che si susseguirono negli anni, si 

evidenzia come sotto l’Impero turco, la Transilvania mantenesse una certa forma di 

autonomia dal punto di vista sostanziale, benché, formalmente, essa fosse tenuta al 

pagamento del tributo periodico in favore della Sublime Porta. Nel ripercorrere le varie 

tappe, si indicano gli avvenimenti più salienti della sconfitta dell’Impero ottomano, fra 

cui la battaglia di Zenta del 1697, la quale diede origine alla celebre pace di Karlowitz 

del 1699, tra i cui firmatari si menziona anche Leopoldo I d’Asburgo. A partire dal 1691, 

peraltro, la Transilvania risultava sottomessa all’Impero asburgico con il Primo Diploma 

Leopoldino, il quale assicurava l’eguaglianza ai sacerdoti unitisi a Roma nella Chiesa in 

seguito definita greco-cattolica, concedendosi ai sacerdoti avvicinatisi alla stessa 

l’esenzione dalle tasse e la garanzia di conservazione delle case parrocchiali e dei 

beni, oltre a non poter essere sottoposti a lavori di tipo servile, incarcerazione, 

persecuzione o espulsione e nemmeno essere distolti dalle rispettive parrocchie. 

Segue la descrizione dell’occupazione della Transilvania nel periodo afferente alla fine 

del XVII secolo, evidenziandosi come l’Impero asburgico intendesse trasformare la 

terra transilvana in una sua provincia, riconducendola sotto l’autorità diretta della Corte 

Viennese, con esercizio del potere in forma monarchica. Tuttavia, allo scopo di evitare 

moti di ribellione che avrebbero potuto portare ad un ritorno all’Impero ottomano, la 

politica di assoggettamento doveva mantenersi prudente e non eccessivamente 

oppressiva. Del resto, anche il contenuto del Primo Diploma Leopoldino, ispirato ad 

una logica del timor et amor, affiancava ad alcune restrizioni e limitazioni delle 

concessioni, per cui se per un verso, venivano espressamente riconosciute le nationes 



magiara, sassone e dei secui, non, così, quella romena, e sebbene fossero state 

riconosciute le confessioni religione cattolica, luterana, calvinista e unitariana, ma non 

ortodossa che era tollerata, per altro verso, veniva formalmente sancita la 

subordinazione della Transilvania all’Austria. La dipendenza da Vienna comportava 

conseguentemente un controllo da parte del governatore e della cancelleria imperiale 

che imponeva al potere i propri uomini, anche se per il popolo romeno la situazione 

non era avvertita con quella pesantezza provata dalla nobiltà magiara. Tuttavia, nel 

territorio neo acquisito si crearono degli attriti dovuti alla politica degli Asburgo che si 

rivelava estremamente esigente, per certi versi oppressiva dal punto di vista politico, 

economico e religioso. Vienna aveva, infatti, inteso stabilire lo stazionamento di 

un’armata in Transilvania con l’incarico di trovare e reprimere eventuali forme di 

opposizione riscontrate, così pure i funzionari austriaci nel ruolo di ufficiali di governo e 

di cancellieri erano tenuti ad impedire l’insorgenza di fazioni anti asburgiche. 

Dopo aver delineato la situazione generale della Transilvania, il capitolo si sofferma sul 

rapporto tra quest’ultima e il Marsigli.  

Il territorio in esame rappresentò per il predetto un’occasione per approfondire vari 

aspetti da quelli geo-morfologici, a quelli storici, locali, linguistici e geografici, con un 

interessamento che, certo, non era soltanto legato al suo ruolo di militare, ma si 

spingeva ben oltre intrecciando diversi aspetti del sapere e permettendogli di tracciare 

un quadro che, senza pretesa di esaustività, si rivelasse tuttavia, piuttosto completo. 

Un particolare approfondimento è, quindi, dedicato alla figura del Padre Gesuita 

Antonio Possevino (1533-1611) che scrisse un’opera relativa alla Transilvania in 

cinque libri, in cui si possono cogliere importanti notizie su questo territorio. Viene 

posto parzialmente a confronto tale lavoro con quello del Marsigli, la citata Descrittione 

che presenta, quale punto in comune, il delineare la Transilvania sotto vari aspetti, a 

partire dai suoi confini i quali risultano nell’opera del nobile bolognese ancor più 

analitici e precisi e secondo come essi avrebbero dovuto essere, unendo alla 

descrizione geografica la valutazione politica. 



Oltre a trattare della questione relativa all’esatta datazione della Descrittione e alla sua 

genesi, si menzionano anche le altre produzioni documentali afferenti alla Transilvania, 

corredandole con le relative citazioni e ciò allo scopo di far parlare direttamente l’autore 

quanto a quello che i suoi stessi occhi di quelle terre e in tale contesto potevano 

percepire, entrando così in medias res. 

Si enuclea conseguentemente l’idea di Dacia in Marsigli alla riscoperta della latinità 

delle origini. Il lavoro del nobile bolognese si basava principalmente sulla sua 

personale esperienza, anche se egli si sforzava di reperire talune fonti per un’esegesi 

più completa o per tracciare un excursus storico, per cui la Transilvania viene descritta 

in maniera minuziosa, non così può dirsi, per contro, di altre terre quali la Moldavia, 

Regione con cui il Marsigli non ebbe rapporti diretti, ma che risultando connessa agli 

altri Principati seppe, comunque, quantomeno per amor di completezza, suscitar il suo 

vivo interesse, mentre con la Valacchia il predetto intrattenne un rapporto per così dire, 

intermittente. Si è voluto completare il lavoro con l’analisi anche delle relazioni 

intrattenute dal Marsigli con Valacchia e Moldavia nell’intento di tracciare un quadro il 

più possibile esaustivo, anche considerando quell’idea sviluppatasi sotto Michele il 

Bravo dell’unione delle varie “nazioni” che tanto ispirò, altresì, il nobile felsineo. 

Vengono, peraltro, menzionati i rapporti intrattenuti col Cantacuzino in forma epistolare 

(1639-1716) riconosciuto quale esponente dell’umanesimo romeno, con conoscenze in 

svariati ambiti, quali la storia e la geografia. Chiude il capitolo il ritorno sulla questione 

di Breisach e sull’impatto che le note vicende ebbero sulla carriera, ma anche 

sull’animo del nobile felsineo. 

Seguono le appendici attraverso le quali, come anticipato, si è cercato di svolgere non 

solo una funzione di completamento del lavoro e di approfondimento ma si è inteso far 

entrare i lettore nel vivo degli accadimenti attraverso la penna di chi ne è stato uno dei 

protagonisti. 

*** 

 



-- Fonti e Bibliografia -- 

Fonti manoscritte consultate: 

Biblioteca Universitaria, Bologna (BUB) – Fondo Marsili. 

-- Ms. 3, Diverse figure di fonghi raccolti nella Croazia in tempo, che si mettevano in 

quella i limiti, da ricontrarsi col tomo della Storia dei Fonghi. 

-- Ms. 4, Miscellanea rerum naturalium.  

-- Ms. 5, Piante di fortezze, forti, assedi, ponti, accampamenti e proposizioni fatte 

all’Imperatore Leopoldo nelle guerre dell’Ungaria e dell’Impero dal Generale Co. 

Ludovico Ferdinando Marsili. 

-- Ms. 6, Co. Aloysii Ferdinandi Marsili. Diaria geographica in itinere limitaneo , cum 

antiquitatibus Romanis circa Danubium. 

- c. 1, Mappa geographica antiquitatum romanarum militarium. 

- c. 3, Mappa della Tracia, Missie, Dacie, Pannonie. Provincie dell’Impero Romano, e 

con le strade da quello erette, ponti, forti e castramentationi per comodamente con gli 

eserciti scorrerle non meno che tenerle in vassallaggio. 

- c. 47, Pars Valachiae. 

-- Ms. 7, L. F. Marsili, Nova Fungorum Collectio. 

-- Ms. 9, Co. Aloysii Ferdinandi Marsili, Observationes astronomicae in castris factae 

cum selenographia lunae. 

-- Ms. 14, Liber in quo musci varii, arboribus, lignis, lapidibus, passim decerpti ad 

collecti, in natura, exhibentur. 

-- Ms. 15, La popolazione di Transilvania composta di varie nationi di diverse lingue, 

religioni, usi e vestiti. 

-- Ms. 16, Acta pacis Carlowicensis. 

- II. Lettere dell’Ing. Morandi Visconti, che il co. Marsili mandò nei confini di Valacchia 

(17 marzo e 22 giugno 1701). 

-- Ms. 17, Co. Aloysii Ferdinandi Marsili, Specimen historiae naturalis fungorum. 

-- Ms 19, Co. Aloysii Ferdinandi Marsili. Epitome historicum regni Hungariae, sive 

prodromos et introductio ad acta executionis pacis Carlowicensis. 

-- Ms. 23, Osservazioni naturali sopra varie miniere fatte dal generale Co. Marsili e 

sopra il lago di Costanza. 

-- Ms. 24, Raccolta di 122 mappe di osservazioni militari ed erudite fatte dal Generale 

Marsili per i limiti dei due Impero, che si stendono per la vera Ungaria e per regni 



adiacenti, e che si dovranno riscontrare colle Mappe poste in netto potendo essere in 

queste notizie ommesse in quelli.  

- c. 64, Mappa della Dacia; 

- c. 69, Notitie havute dal Principe di Walachia del Bugiak; 

- c. 123, Nomi de’ monti che cingono la Transilvania. 

-- Ms. 28, Notizie geografiche e genealogiche dell’Ungaria raccolte dal Generale Co. 

Marsili. 

-- Mss. 31-37, Marsili Co. Aloysii Ferdinandi, Danubius Pannonico- Mysicus 

observationis geographics, astronomics, hydrographicis, historicis et physicis 

perlustratus, mappis topographicis ornatus, et in sex tomos digestus. 

-- Ms. 38, Mappe del corso di vari fiumi dell’Ungaria, Moravia, Brisgovia fatte dal 

Generale Marsili, particolarmente del fiume Savo da Zagabria sino a Mitrovitz. 

-- Ms. 48, Marsili Co. Aloysii Ferd., Mappae Geographicae variarum regionum 

Transdanubialium mss. pro linea liminum. 

- c. 38, Mappa della Walacchia fatta da me per le relationi di guide prima d’entrare con 

l’armata Cesarea in essa; 

- c. 39, Mappa di Walachia da me fatta con le marchie dell’esercito e con altri miei 

particolari viaggi per essa; 

- c. 40, Mappa di Walachia, da me fatta con le marchie dell’Esercito e con altri miei 

particolari viaggi per essa; 

- c. 41, Mappa della Moldavia, da me composta su li confini della medema secondo la 

delineazione mandatami in Walachia, che è fatta da un Turco prattico d’esso; 

- c. 42, Mappa della Moldavia, nella quale si veddono le marchie de’Tartari e Turchi per 

andare a Kaminicz, e si là alli danni della Polonia; 

- c. 46; Particula Moldaviae. 

-- Ms. 50, Aloysii Ferdinandi Co. Marsili, Mappae Cisdanubiales. 

- c. 2, Mappa limitanea ad usum pacis inter Imperia; 

- c. 3, Mappa delle Pannonie, Dacie, Misie, Tracia, che mostra la linea delli Monti, ò 

Cattena Mundi, e come sono ordinariamente da essa cinte, e con il proietto d'una noua 

divisione, e denuminazione delle suddette, che però non è ancora da me stabilito; 

- c. 36, Carta che mostra l’assoluto dominio che tiene Belgrado della Servia tutta e 

delle strade di Bosnia, Albania e Bulgaria. 

-- Ms. 52, Manuscritti diversi in supplimento al tomo primo con un complesso di 

osservazioni de’costumi de’Turchi e negoziato fra il Papa e i Veneziani. Vol. II. 

- Relazione a Sua Maestà Cesarea dell’Italia e de’ suoi Principi, cc. 672r-690r. 



-- Ms. 53, Progetto originale per fortificare il fiume Rab. 

- Relazione a sua Maestà Cesarea dell’Alsazia occupata dalla Francia, cc. 80r-150r. 

-- Ms. 54, Manuscritti diversi toccanti la seconda spedizione a Roma e manegio per D. 

Livio Odescalchi con scritture naturali e militari. Vol. IV. 

- Breve racconto a Sua Maestà Cesarea della posizione delle sue frontiere contra 

l’Impero Ottomano, cc. 216r-227r; 

- Tre lettere autogr. Del Co. Ckhinsky al Co. Marsili (apr. 1690), cc. 228-233. 

- Progetto a Sua Maestà Cesarea per porre i limiti delle sue conquiste nella Schiavonia 

e Croazia, cc. 235r-248v. 

- Relazione a Sua Maestà Cesarea del tratto litorale che possiede e de’ porti reali che 

vi potrebbe fare, cc. 262r-271r. 

- c., 292; 

- c., 526. 

- Relazione militare sulla Transilvania, cc. 619r-640v; 

- c. 634V. 

- c. 636V. 

-- Ms. 57, Manuscritti diversi toccanti lo studio naturale di operazioni militari del 1693 al 

1699. Vol. VII. 

- Introdutione della linea geografica di commercio fra l’Asia ed Europa per l’Ongaria, 

cc. 1-27, part. cc. 1r-1v; 

- Introdutione della pastura dell’Europa ed Asia e della monarchia Austriaca e 

Germana, cc. 31r-34r. 

- Catalogo dei Principi della Walacchia, cc. 191-201; 

-- Ms. 58, Diversi progetti di pace fra li due imperi Cesareo ed Ottomano et alleati 

cristiani ed il trattato di Carloviz e varie lettere. Vol. VIII. Titolo interno: Scritture e 

progetti fattisi dal Conte Marsigli nell’anno 1698 in Vienna per prepare le istruzioni della 

pace; ed atti e proposizioni fattesi nell’istesso congresso di Carlovitz. 

- Descrizione geografica delle frontiere della sacra lega contra l’imperio Ottomano e 

Progetto generale sopra i confini da stabilirsi alla medesima pace nella pace, con altro 

particolare su quei d’ambedue gl’imperii ad uso de’ futuri trattati di pace, cc. 11-34; 

- Alla Sacra Cesarea Real Maestà dell’Augustissimo Padrone. Progetto del possibile 

commercio fra ambedue gli Imperii diviso in tre parti: nella prima si tratta della sua 

erezione per le strade d’aqua, nella seconda per le strade di terra, nella terza delli 

capitoli correlativi da stabilirsi nella prossima pace fra gli Imperi medesimi Cesareo ed 



Ottomano, con una pendice delle gelosie che nascere potranno in vari Principi. Da 

Luigi Ferdinando Conte Marsigli presentato, cc. 35r-62r; 

- Informatione al Conte Kinski di tutto quel tratto che lungo il fiume Unna confina con 

l’Imp. Ottomano, alli 30 d’aprile 1698, cc. 71-73. 

- Progetto al Co. Kinski nel 1698 per fortificare con nuove erezioni e ristoramento di 

piazze le conquiste di S. M. C., cc. 160-168. 

-- Ms. 59, Relazioni dei confini cisdanubiali spedite a S. M. Cesarea fra l’anno 1699 e 

parte del 1700. Vol. IX. 

- cc.159v-160r. 

-- Ms. 61, Mappe geografiche attinenti alli stabiliti confini. Vol. XI. 

- fascicolo V, Co. Ludovici Ferd. Marsili schaedae geographicae ad regnum 

Hungaricum et ad limites inter utrumque imperium facendo pertinentes. 

- Nomina Montium et Sylvarum; 

- fascicolo XI, ff. 60-68; 

- fascicolo XII, Nomina flumina. 

-- Ms. 62, Plenipotenza ed istruzione Cesarea per la commissione dei confini con i 

rescritti pure Cesarei riportati nel stabilimento de’medesimi. Vol. XII. (26 genn. 1699-20 

genn. 1701).  

- c. 23r; 

- cc. 24r-32r. 

-- Ms. 64, Lettere del consiglio di guerra ricevute nella divisione de’ confini di 

Transilvania. Vol. XIV, fasc. 3, Epistolae a gubernio Transylvaniae, illetve Diversibus 

Magnatibus et Nobilus Transylvaniae, cc. 137-150. 

-- Ms. 70, L. F. Marsili. Miscellanea per la commissione dei Confini. 

- fasc. 10, Epitome della ribellione dell'Ungheria. Con annesso il Prodromo del 

Protocollo de' moderni confini Cesarei Ottomanici, c. 6v. 

- fasc. 13, Lettere ricevute dal Co. Luigi Ferdinando Gen. Marsili in marzo 1701 e 

seguenti dalla Porta di Transilvania al Campo di Ferdinando e sono scritte di 

Caransebes da Gio. Benedetto Cavazzi dalli 10 marzo alli 10 agosto 1701. 

-- Ms. 82, L. M. Marsili, Miscellanea. Vol. II, n. 88. 

-- Ms. 84, Opuscoli diversi, vol.II, Fasc. A, Osservazioni diverse erudite, fatte a Parigi e 

Monpellier dal Gen. Marsili nell’anno 1706. 

-- Ms. 88, L. F. Marsili. Miscellanea rerum naturalium. Vol. II. 

- fascicolo E, Osservazioni delle miniere di gesso a Polenta, territorio di Bertinoro, 

Casalbuono, territorio di Meldola, ed altre miniere di solfo lungo il fiume Savio nei 

territori di Cesena e Sarsina. Il fascicolo n. 2 è stato pubblicato da Tino Lipparini, Storia 



naturali de’ Gessi e Solfi delle Miniere di Romagna, in Scritti inediti di L. F. Marsili, pp. 

189-211; 

- fascicolo F, Miscellanea di materie geografiche e d’osservazioni intorno a’fossili e 

d’altre cose naturali.  

- manoscritto autografo inedito e fuori catalogo, relativo le miniere di Naibagna e 

Salsubagna, cc. 1-2. 

- mappa inedita relativa le miniere di Naibagna e Salsubagna. 

- fascicolo F, c. 4, mappa relativa la miniera di sale di Sofalua, allegata al Discorso 

sulla miniera del sale in Transilvania e del fonte igneo in detta provincia (1690). 

-- Ms. 90, Schedae pro structura Orbis Terraquei. 

-- Ms. 96, Schedae Historicae. 

-- Ms. 97, Memorie della Storia del Mare. Vol. I. 

-- Ms. 98, Memorie sopra il Saggio della storia naturale del Mare del Generale Co. 

Marsili. Vol.II. 

-- Ms. 103, L. F. Documenta rerum Croaticarum et Transylvanicarum in Commissione 

limitatea collecta. 

- Pauli Ritter, Responsio ad postulata a Co. Ludovico Ferd. Marsili de regno Dalmatiae 

et Croatiae. Dresnik, 25 sept. 1699, cc. 27-34; 

- Croatiae erudita descriptio, cc. 35-46; 

- Zirinianae prosapiae arbor genealogica, cc. 47-51; 

- Dissertatio de regno Croatiae, cc. 128-131. 

- Stemmatografia Zriniorum Mavortiae familiae, cc. 277-232; 

- Notitia Transylvaniae, cc. 323-330. 

-- Ms. 108, Descrittione naturale, civile e militare delle Misie, Dacie e Illirico. Libri 

Quattordici, cogli alberi genealogici de’ loro principi antichi e carte geografiche colle 

divisioni che alcune provincie hanno in comitati, cadiliki o siano giudicature. Opera del 

[…], 

- Prefazione, cc. 4r-5v. 

- Della Dacia Mediterranea, o sia Transilvania. Libro secondo, cc. 17r-35v; 

- Libro quinto. Ragguaglio a Sua Ces(area) Real Maestà della conferenza per suo ordine 

avuta dall'autore con Seremet General del Kzar di Moscovia ed occasionalmente dello 

stato de' Tartari europei, con un albero genealogico de' loro Kaam, della lettera, in 

ultimo scritta all'Eccell.(enza) del Sig. Conte Kinski concernente i medesimi affari. Del 

(...). cc. 57r-58v. 

- Della Wallachia: prima parte della Dacia Transalpina. Libro terzo, cc. 36r-47r;  



- Della Moldavia: seconda parte della Dacia Transalpina. Libro quarto, cc. 48r-55v. 

-- Ms. 117, Primo abbozzo del Compendio storico dell’Ungaria, per servire 

d’introduzione al trattato Acta executionis pacis fatto dal Generale Co. Marsili, cc. 99-

101. 

-- Ms. 140, Due lettere scritte del sig. Co. Luigi da Parigi, una sotto li 18 gennaio, e 

l’altra sotto li 15 febbraio 1706, che mostrano gl’onori ricevuti in quella Corte, e la 

dichiarazione della sua innocenza fattasi da quel Monarca in ordine alla resa di 

Brisacco, per cui fu ingiustamente degradato. 

-- Ms.142, Rogito della dichiarazione di nullità del giuramento estorto dal sig. Gen. 

Marsilli in Bregenz, impresso in diverse lingue, con tutti gli attestati di quelli che 

consignorono questo alle diverse poste per farlo pervenire alla Corte di Vienna. 

-- Rotulo 23, Mappa del Regno di Croazia. Fu commessa dall’Imp. Leopoldo nel tempo 

che si facevano li limiti. 

-- Rotulo 24, Tabula Chrorographica Armenica. 

 

Opere a stampa di L. F. Marsigli: 

-- Osservazioni intorno al Bosforo Tracio overo Canale di Costantinopoli, rappresentate 

in lettera alla Sacra Real Maestà di Cristina regina di Svezia, Roma, Nicolò Angelo 

Tinassi, 1681. 

-- Bevanda asiatica brindata all'eminentissimo Bonvisi, nunzio apostolico appresso la 

maestà dell’Imperatore da Luigi Ferdinando Co. Marsigli, Vienna d’Austria, apresso 

Gio. van Ghelen, 1685. 

-- Dissertazione epistolare del fosforo minerale o sia della pietra illuminabile 

Bolognese, a' sapienti ed eruditi signori collettori degli Acta Eruditorum di Lipsia scritta 

da Luigi Ferdinando conte Marsiglii …, A Lipsia, 1698. 

-- Aloysi Ferdinandi comit. Marsigli Danubialis operis Prodromus, Ad Regiam 

Societatem Anglicanam, [Norimbergae, apud Joann. Andreae Endteri filios, typis ac 

impensis auctoris], 1700. 

-- Dissertazione epistolare del fosforo minerale ò sia della pietra illuminabile 

Bolognese: adiecta versione latina, iuxta exemplar Lipsiense, impressum ao. 1698, 

reproducta ed., melior & auctior, S.1., 1702. 

-- Manifeste du comte de Marsigli, touchant l'affaire de Brisac, [1702]. 

-- Relatio eorum quae contigerunt Aloisio Ferdinando Marsiglio. Occasione deditionis 

Brisaci, [1703]. 



-- Informazione di Luigi Ferdinando Marsilii sopra quanto gli è accaduto nell'affare della 

resa di Brisacco, [dopo il 1703]. 

-- Repliques de Louis Ferdinand Cte Marsiglij à l'escrit cy-joint de l'autheur anonyme, 

intitulé Vermeinte Unschuld Beeder H. Genaralen Graffen von Arco und Marsiglij 

wegen der allzugeschwinden Ubergaab der so importanten Vestung Alt-Breysach : 

innocence imaginaire : de messieurs les deux Generaux Comtes d'Arco, et Marsiglii, 

touchant la Reddition trop precipitée de l'importante Fortresse de Brisac, [S.1.], 1705. 

-- Antwortliche Postillen, über und wider beygehende Schrifft des unbekanten 

Scribenten so betittlet wird Vermeinte Unschuld beider Herren Generalen Graffen von 

Arco und Marsiglii, wegen der allzugeschwind-geschehenen Ubergab der so 

Importanten Vestung Alt-Breysach, [S.1.], 1705. 

-- Postille responsive alla susseguente contro notata scrittura di autore anonimo di me 

Luigi Ferdinando Marsiglii, 1705. 

-- Extrait d'une lettre ecrite de Cassis, prés de Marseille, le 18. de Decembre 1706 à 

Monsieur l'Abbé Bignon, par Monsieur le Comte Marsilli, touchant quelques branches 

de Corail qui ont fleurì, «Supplement du Journal des Sçavans», febbraio 1707, pp. 59-

66. 

-- Memoire envoyé de Marseille le 21. de Fevrier 1707 à Monsieur l'Abbé Bignon, par 

M. le Comte Marsilli, pour servir de confirmation à la découverte des fleurs du Corail, 

dont il a été parlé dans le Supplément du meme mois, page 59, «Supplement du 

Journal des Sçavans», maggio 1707, pp. 193-8. 

-- Brieve storia in cui si narrano le cagioni della passata guerra fra lo imperadore e la 

Casa ottomana, e ciocche nell'assedio di Vienna, e per alcun tempo da poi a Turchi 

avvenne, composta da un turco …, In Bologna per Costantino Pisarri sotto le scuole, 

all'insegna di S. Michele, 1709. 

-- Brieve ristretto del saggio fisico intorno alla storia del mare scritta alla Regia 

Accademia delle Scienze di Parigi. Ora esposto in una lettera all'eccellentiss. signor 

Cristino Martinelli …, Venezia, presso Andrea Poletti, 1711. 

-- Instrumentum donationis illustrissimi, & excellentissimi viri domini comitis Aloysii 

Ferdinandi De Marsiliis favore illustrissimi et excelsi Senatus, et civitatis Bononiae in 

gratiam novae in eadem Scientiarum Institutiones, [1712]. 

-- Ludovici Ferdinandi Marsilii Dissertatio de generatione fungorum ad illustrissimum & 

reverendissimum praesulem Joannem Mariam Lancisium ... cui accedit ejusdem 



responsio una cum dissertatione de plinianae villae ruderibus atque Ostiensis litoris 

incremento, Romae, ex officina typographica Francisci Gonzagae in via lata, 1714. 

-- Prodromus operis Danubialis ab Aloisio Ferdinando comite Marsili regiarum 

societatum Parisiensis, Londinensis, & Monspeliensis socio editi: et subscriptionis via 

orbi litterario propositi, Amstelodami, apud Franciscum Changuyon, Hermannum 

Uytwer; Hagae Comitum, apud Petrum Gosse, Rutgert. Christ. Alberts, Petrum de 

Hondt, [1725]. 

-- Histoire physique de la mer. Ouvrage enrichi de figures dessinées d'après le naturel. 

Par Louis Ferdinand comte de Marsilli, membre de l'Academie royale des sciences de 

Paris, A Amsterdam, aux de'pens de la Compagnie, 1725. 

-- Danubius Pannonico-Mysicus, observationibus geographicis, astronomicis, 

hydrographicis, historicis, physicis perlustratus in sex tomus digestus ab Aloysio Ferd. 

com. Marsili ... Tomus primus [-sextus], Hagæ Comitum, apud P. Gosse, R. Chr. 

Alberts, P. de Hondt; Amstelodami, apud Herm. Uytwerf & Franc. Changuion, 1726. 

-- Pesci che nascono nel Danubio e volatili che vivono lungo d'esso. Diligentemente 

delineati ed incisi in tavole 107, In Bologna, nella stamperia di Lelio dalla Volpe 

impressore dell'Instituto delle Scienze, [1726]. 

-- 1724. Die duodecima mensis Julii Donatio excell. suae d. co. Aloysii Ferdinandi 

Marsilli facta RR. patribus S. Dominici, rogitus F. Augustinii Ignatii Pedretti civis, & 

notarii colleg. Bononiae, (Bononiae, ex Typographia Bononiensis Sancti Thomae 

Aquinatis, 1727). 

-- Strumento di una seconda donazione fatta dall'illustrissimo, & eccellentissimo signor 

generale conte Luigi Ferdinando Marsilj all'illustrissimo ... Senato di Bologna, a favore, 

e comodo dell'Instituto delle Scienze in essa citta eretto, (In Bologna, per Costantino 

Pisarri sotto le scuole, 1727). 

-- Atti legali per la fondazione dell'Instituto delle Scienze, ed Arti liberali per memoria 

degli ordini ecclesiastici e secolari che compongono la citta di Bologna, In Bologna, 

nella stamperia bolognese di San Tommaso d'Aquino, 1728. 

-- Stato militare dell'Impèrio Ottomanno, incremento e decremento del medesimo. Del 

signore conte di Marsigli dell'Academia reale delle scienze di Parigi, e di Monpelièri, e 

della Società reale di Londra, e fondatore dell'Instituto di Bologna. Opera ornata di 

tavole tagliate in rame. Parte prima [-seconda], In Haya, appresso Pietro Gosse, e 



Giovanni Neaulme, Pietro de Hondt, Adriano Moetjens; In Amsterdamo, appresso 

Herm. Uytwerf, Franc. Changuion, 1732 

-- La Hongrie et le Danube ... : en XXXI cartes très fidelement gravées d'après les 

desseins originaux & les plans levez sur les lieux par l'auteur même ... Avec une 

préface sur l'excellence & l'usage de ses cartes, par Mr. Bruzen de la Martinière, La 

Haye, 1741. 

-- Description du Danube, depuis la montagne de Kalenberg en Autriche, jusqu'au 

confluent de la riviere Jantra dans la Bulgarie: contenant des observations 

geographiques, astronomiques, hydrographiques, historiques et physiques; par Mr. le 

comte Louis Ferd. de Marsigli ... Traduite du latin. Tome premier[-sixieme], A La Haye, 

chez Jean Swart, 1744. 

-- Memorie idrauliche a Benedetto XIII sulle acque stagnanti del Reno, in Raccolta di 

autori italiani che trattano del moto delle acque, VI, Bologna, tipografia di Francesco 

Cardinali, 1829, pp. 236-315. 

-- Alcune lettere inedite del generale conte L. F. Marsigli al canonico L. Trionfetti per la 

fondazione dell'Istituto delle scienze di Bologna, (a cura di) G. G. Bianconi, Bologna, 

Tip. Sassi, 1849. 

-- Autobiografia, (a cura di) E. Lovarini, Bologna, N. Zanichelli, 1930. 

-- Scritti inediti di Luigi Ferdinando Marsili: raccolti e pubblicati nel 2. centenario dalla 

morte, Bologna, Zanichelli, 1930. 

-- La schiavitù del generale Marsigli sotto I Tartari e I Turchi da lui stesso narrata, (a 

cura di) E. Lovarini, Bologna N. Zanichelli, 1931. 

-- Ragguaglio della schiavitù, (a cura di) B. Basile, Roma-Salerno, 1996. 

-- Bevanda asiatica: trattatello sul caffè, (a cura di) C. Mazzotta, Roma, Salerno, 1998. 

-- Relazioni dei confini della Croazia e della Transilvania a Sua Maestà Cesarea (1699-

1701), (a cura di R.Gherardi), Modena, Mucchi, 2 voll., 1986. 
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